
Far vivere le città
Confesercenti parla  
ai consumatori
Una locandina da esporre
Con le aperture ininterrotte aumentano i prezzi, non aumenteranno i con-
sumi, non migliorerà il servizio, non aumenterà l’occupazione. Le risposte 
che servono alle famiglie per far ripartire i consumi sono in primo luogo 
la difesa e lo sviluppo dell’occupazione, il maggiore potere d’acquisto di 
stipendi e pensioni. I nostri negozi stanno già più aperti di quelli degli altri 
Paesi Europei. Una beffa per i consumatori, un disastro per le imprese. 
Se vive il commercio, vivono le città!
Locandina da esporre al pubblico.
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leGGe Salva italia
Come uccidere   
il commercio
Iniziative contro la liberalizzazione

80.000 piccole imprese del commercio chiu-
deranno 240.000 posti di lavoro andranno 
persi. È la previsione di Confesercenti nei 
prossimi 5 anni. 
Grande iniziativa della Confesercenti di Pra-
to contro la liberalizzazione degli orari e del-
le aperture festive.  

cOMUNe Di PratO
Parla Mauro Lassi  
Presidente Comunale
Un’assemblea partecipata conferma l’opinione negativa

La linea moderata auspicata dalla Confesercenti ha 
trovato riscontro nel Comune di Prato che sta con-
tinuando a ritenere valida l’ordinanza approvata nel 
dicembre scorso, frutto della concertazione tra tutte 
le parti interessate, che mantiene un giusto equi-
librio. Confesercenti si è mossa con grande energia 
rendendo partecipe la categoria e tenendo alta la 
sensibilità su un argomento che non può essere tra-
lasciato un solo istante. Un’assemblea molto parteci-
pata e preoccupata ha confermato l’opinione negati-
va sui possibili effetti delle liberalizzazioni.

SPECIALE  
alle pagine 4-5

2012, l’anno  
della recessione

La crisi economica 

continua a mordere

EDITORIALE

Sintesi del Documento Unitario sottoscritto da: Confesercenti 
- Confcommercio della Toscana. Filcams Cgil - Fisascat Cisl – 
Uiltucs Uil regionali. Associazione cooperative consumatori 
Distretto Tirrenico (Lega Coop). Confcooperative  

In Toscana è stato trovato un giusto equilibrio sia negli 
orari degli esercizi commerciali che nella programmazione 
delle superfici di vendita. Tutto ciò ha consentito che 
la nostra regione abbia un primato della convenienza 
dei prezzi come dimostrano varie rilevazioni nel settore 
alimentare. Sarebbe perciò utile una valutazione del grado 
di “liberalizzazione” raggiunta nel commercio rispetto a 
quella presente in tutti i settori gli altri settori.
Nel commercio di vicinato oggi si può aprire una 
nuova attività in un solo giorno, senza alcun vincolo 
salvo quelli igienico-sanitari per il settore alimentare 
e nella ristorazione a tutela dei consumatori. Nessuno 
è contrario al cambiamento e all’innovazione, ma 
occorre usare regole per tutelare i diritti e i doveri 
dell’impresa, del lavoro, dei consumatori. Sconcertante 
è il pressappochismo di chi parla senza conoscere le 
norme e le possibilità offerte dalle normative in materia 
di commercio della Regione Toscana che sono tra le più 
avanzate del paese.  
Sugli orari il Codice regionale affida alla concertazione 
locale la definizione delle aperture domenicali e festive. 
Com’è noto, nei centri d’arte, turistici, storici, già oggi 
esiste la possibilità di aprire pressoché sempre; i negozi 
possono stare aperti 13 ore nell’arco delle 24 a discrezione 
degli imprenditori e nulla vieterebbe di aprire fino 
a mezzanotte e oltre. Grazie alla concertazione che 
garantisce la programmazione e la calendarizzazione delle 
aperture è possibile realizzare le presenze e le turnazioni 
dei lavoratori e delle lavoratrici, attraverso la condivisione 
delle regole si difendono i diritti di chi lavora e la buona 
gestione delle attività, sia in termini di servizio ai clienti 
che di alternanza al lavoro festivo e domenicale dei 
dipendenti.  A differenza dei Musei, per esempio, e degli 
uffici pubblici che stanno chiusi.
Ampliare ulteriormente il numero di ore di apertura 
comporterebbe ovviamente un aumento dei costi 
di gestione e del costo del personale, con l’aggravio 
del festivo e del notturno, che si scaricheranno 
inevitabilmente sul prezzo. Il contesto di recessione e di 
contrazione dei consumi pone il problema del rilancio e 
lo sviluppo, mantenendo equilibrio tra grande e piccola 
distribuzione, utile anche ai fini del servizio ai consumatori 
e soprattutto sostenendo il reddito e il lavoro.
Sosteniamo quindi le iniziative della regione Toscana 
sia nella forma (relativamente alle competenze) e nella 
sostanza, per riportare sul territorio il diritto di decidere 
le modalità della propria vita economica e civile. La 
Costituzione concede alle Regioni e agli enti locali il 
diritto di impostare il cambiamento declinandolo sulle 
peculiarità dei territori. Il Governo quindi dovrebbe 
stabilire leggi quadro di principi, le Regioni potrebbero 
articolarle nella specificità dei territori che non sono 
tutti uguali, che con la concertazione locale potrebbero 
definire, confermando il ruolo che già oggi le leggi 
toscane riservano ai Comuni.

In Toscana, il commercio 
è liberalizzato! 
Diciamolo chiaramente

a pag. 6

a pag. 6

a pag. 3

Informazioni a cura della Confesercenti di Prato  - www.confesercenti.prato.it gennaio/febbraio 2012n. 4 - Anno XII - € 0,26 

CAMPAGNA ADESIONI 2012

con le imprese per le imprese

PrOviNcia Di PratO
Sui saldi  
invernali
Bettazzi: basta riferirsi alla famiglia media

In un sondaggio della Confesercenti di Prato in 
Provincia il 70% dichiara che nelle prime 2 setti-
mane di saldi le vendite sono diminuite, mentre 
solo il 30% sostiene che le vendite sono sostan-
zialmente uguali a quelle dei saldi 2011. Secon-
do il Presidente FISMO della Confesercenti di Pra-
to Massimo Bettazzi: “Per sapere come saranno 
i saldi basta guardare alla famiglia media, che 
ha visto aumentare le spese fisse per la gestione 
familiare del 6%-7%, perdendo contemporane-
amente un altro 6%-7% in potere d’acquisto”. 

a pag. 6
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Requisiti di accesso  
alla pensione dal 1° gennaio 2012 

PATRONATO ITACO

I Raee al centro  
di raccolta di Asm 
I rivenditori di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(Raee) sono tenuti all’obbligo del ritiro gratuito

prato

DIREZIONE PROVINCIALE

PRATO 
Sede provinciale via Pomeria, 71/b 
tel. 057440291 - fax 0574899952 
direzione@confesercenti.prato.it
www.confesercenti.prato.it 
dal lunedi al venerdì  
ore 8.30-12.30 e 14-18, 
chiuso il venerdì pomeriggio

SEDI COMUNALI

MONTEMURLO 
via Rubicone, 21 tel. 0574798211 
dal lunedì al giovedì ore 9-12.30  
lunedì e giovedì ore 14-17.30 

POGGIO A CAIANO 
via Lorenzo Il Magnifico 28/a tel. 
0558798404
dal lunedì al giovedì ore 9-12.30 
martedì e giovedì ore 14-17.30

VAIANO 
via Braga, 162 tel. 0574946717
dal lunedì al giovedì ore 9-12.30,  
lunedì e mercoledì ore 14-17.30

CALENZANO 
via G. Puccini, 40/b tel. 0558827779
dal lunedì al giovedì ore 9-12.30,  
lunedì martedì e mercoledì ore 14-17.30

UFFICI PATRONATO ITACO CAAF

CASALE 
c/o P. A.“L’Avvenire” via V. Frosini, 2 
tel. e fax 0574814330
lunedì ore 14.30-18

GALCIANA 
c/o Circolo R. Degl’Innocenti 
via A. Costa tel. 0574811098
venerdì ore 9-12 

VIACCIA 
c/o Circolo Ricreativo La Libertà 
via Pistoiese, 659 tel. 0574811438 
martedì ore 9-12.30

S. GIORGIO A COLONICA
c/o Croce d’oro Prato 1905 
piazza della Vittoria, 10 tel. 0574542447
mercoledì ore 9-12.30

LA QUERCE
c/o P. A.“L’Avvenire” sez. La Querce 
Pizzidimonte via Mazzei, 5 - Prato 
tel. 0574595967 
martedì ore 9-12

Vieni a trovarci 
siamo sempre 
più vicini a te

La legge stabilisce che tutti i rivenditori di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche, quali frigoriferi, lavastoviglie, computer, lampade, cellulari e piccoli 
elettrodomestici, destinati ad un nucleo domestico, dal 18 giugno 2010  con 
l’entrata in vigore il D.M. 8 marzo 2010, n. 65, sono tenuti all’obbligo del riti-
ro gratuito dell’apparecchio usato al momento dell’acquisto di uno nuovo. I 
distributori/riparatori/installatori, dovranno iscriversi all’Albo Gestori Am-
bientali, per poter effettuare il raggruppamento dei RAEE presso i pro-
pri punti vendita e per poter effettuare il trasporto dei RAEE al Centro di 
Raccolta, dovranno adempire all’obbligo di tenuta del registro di carico e 
scarico mediante la compilazione di uno schedario numerato progressiva-
mente, dal quale risultino il nominativo e l’indirizzo del consumatore che 
conferisce il rifiuto e la tipologia dello stesso. I Raee sono trasportati presso 
i centri di raccolta con cadenza mensile e, comunque, quando il quantita-
tivo raggruppato raggiunga complessivamente i 3500 Kg.  ASM mette a 
disposizione il CENTRO DI RACCOLTA di via Paronese in quanto in possesso 
delle idonee strutture, idonea potenzialità e organizzazione logistica.
 per conferire i RAEE Si dovrà stipulare un contratto con ASM e si potrà 

accedere al CdR solo su prenotazione 

 si dovrà dimostrare di essere iscritti all’Albo Gestori Ambientali come 
previsto dal DM 65/2010

 i RAEE saranno accettati se in partenza dalla Provincia di Prato, 
 i RAEE che potranno essere conferiti al CdR saranno tutti quelli previsti 

dal D.Lgs. DM 185/07 provenienti da nuclei domestici
 I RAEE dovranno essere accompagnati dal documento semplificato di 

trasporto di cui al DM 65/2010 e, nel caso di riparatori ed installatori, 
con dichiarazione attestante la provenienza domestica

 i RAEE privi di componenti essenziali o seriamente danneggiati saran-
no respinti dal CdR.

I rivenditori hanno l’obbligo di informare i consumatori sulla gratuità del riti-
ro con modalità chiare e di immediata percezione, anche tramite avvisi posti 
nei locali commerciali con caratteri facilmente leggibili.
Sanzioni
Il distributore che, indebitamente non ritira, a titolo gratuito, un’apparecchia-
tura elettrica od elettronica, è punito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 150 ad euro 400, per ciascuna apparecchiatura non ritirata.
Per Info: Ufficio Sicurezza Imprese Sig.ra Elisa Meoni tel. 0574/40291

Commercializzazione 
di sacchi per asporto 

merci nel rispetto 
dell’ambiente

Ricordiamo il divieto di 
utilizzo dei sacchetti/
contenitori di plastica per 
il trasporto merci e la ne-
cessità di adeguarsi agli 
acquisti di sacchi/con-
tenitori biodegradabili. 
Fermo restando l’esauri-
mento delle scorte di ma-
gazzino.

Fra poche settimane prenderà il via la campagna 730: ini-
ziano infatti con questo modello le dichiarazioni dei red-
diti per l’anno 2012. La nostra associazione è come sem-
pre pronta a ricevere il consueto afflusso di dipendenti 
e pensionati che vogliono avere il conguaglio fiscale in 
busta paga o direttamente sulla pensione. Molte le novità 
anche quest’anno, prima fra tutte il prolungamento della 
ristrutturazione del 36% e del 55%, l’introduzione della 

cedolare secca sulle locazioni, il contributo di solidarietà e così via.

Per Info: Ufficio CAAF Sig.re Ivana Santini–Nadia Ferrari tel. 0574/40291

Nuove opportunità formative  
per profili professionali innovativi

Corsi organizzati da Cescot in partenza dal mese di febbraio 2012
Formazione obbligatoria per accesso alle attività comm. nel settore merceologico alimentare (C. A. A.)
Corso Riconosciuto dalla Regione Toscana - Durata 40 ore - Minimo partecipanti 12 - Costo € 400,00
Formazione obbligatoria per agente e rappresentante di commercio
Corso Riconosciuto dalla Regione Toscana - Durata 80 ore - Minimo partecipanti 12 - Costo € 350,00
Formazione obbligatoria agente d’affari in mediazione sez. immobiliare
Corso Riconosciuto dalla Regione Toscana - Durata 100 ore - Minimo partecipanti 15 - Costo € 400,00
Addetto al banco di gastronomia
Corso Aggiornamento Professionale - Durata 36 ore - Minimo partecipanti 12 - Costo € 420,00+IVA
Corso per barman base/ caffetteria
Corso Aggiornamento Professionale - Durata 30 ore - Minimo partecipanti 10 - Costo € 450,00+IVA
Corso per pizzaiolo base professionista
Corso Aggiornamento Professionale - Durata 40 ore - Minimo partecipanti 10 - Costo € 620,00+IVA
Corso per amministratore di condominio
Corso Aggiornamento Professionale - Durata 105 ore - Minimo partecipanti 10 - Costo € 650,00+IVA

Per ulteriori informazioni è a disposizione il sito www.cescotprato.it 
o la segreteria corsi al numero 0574-40291 

Liti fiscali pendenti e reclamo 
Il Dl milleproroghe ha ridefinito i termini per la predisposizione delle liti fiscali fino a 
20.000 euro. Sono interessate le controversie pendenti al 31 dicembre 2011. La pre-
sentazione della domanda va fatta entro il 2 aprile 2012. Per la definizione si dovrà 
pagare solo il 10% del valore della lite. Il 1° aprile 2012 parte il nuovo istituto del 
reclamo e della mediazione, per atti notificati da tale data. Definizione delle liti e re-
clamo sono strettamente legati. Il reclamo, che modifica molte regole del processo 
tributario, è servito a “giustificare” la definizione delle liti pendenti. Entrambi si rife-
riscono agli atti emessi dall’agenzia delle Entrate di valore non superiore a 20.000 
euro. La norma (art, 17-bis del Dl 546/1992) obbliga chi intende proporre ricorso a 
presentare preventivamente reclamo. La presentazione del reclamo è condizione di 
ammissibilità del ricorso e il reclamo può contenere una proposta di mediazione. Se 
quest’ultima non fosse contenuta nel reclamo (in quanto il ricorrente chiede soltanto 
l’annullamento dell’atto), sarà l’amministrazione finanziaria a formularla d’ufficio.

Nuova Imu
L’imposta municipale propria si applicherà in via sperimentale a decorrere dal 
2012 e, a regime, dal 2015. Il presupposto dell’IMU è il possesso di fabbricati, aree fab-
bricabili e terreni agricoli e colpisce anche l’abitazione principale e le sue pertinenze.
La base imponibile IMU è calcolata applicando:
per i terreni agricoli, uno specifico moltiplicatore (120) all’ammontare del reddito 
dominicale risultante in Catasto;
per i fabbricati, i seguenti moltiplicatori all’ammontare della rendita catastale rivalu-
tata del 5%

Categ. catastale Moltiplicatore Categ. catastale Moltiplicatore
A (tranne 10) 160 A/10 80
C/2 - C/6 - C/7 160 D 60
B 140 C/1 55
C/3 - C/4 - C/5 140

È prevista un’aliquota IMU
ordinaria, nella misura dello 0,76% che i Comuni potranno aumentare o diminuire 
dello 0,3%. 
ridotta
nella misura dello 0,4% per l’abitazione principale e relative pertinenze che i Comu-
ni possono aumentare o diminuire dello 0,2%;
nella misura dello 0,2% per fabbricati rurali ad uso strumentale, che i Comuni pos-
sono diminuire fino allo 0,1%.
È prevista una specifica detrazione per l’IMU riferita all’abitazione principale e sue 
pertinenze di ammontare pari a 200 euro rapportata “al periodo dell’anno durante il 
quale si protrae tale destinazione”. 

Per Info: Ufficio Tributario Rag. Gianna Rafanelli tel. 0574/40291

Per l’anno 2012, e con riferimento ai soggetti che perfezionano il requisito a decorre-
re da tale data, per l’accesso alla pensione sono richiesti i seguenti requisiti 
pensione di vecchiaia requisiti di accesso per l’anno 2012
età anagrafica requisito contributivo
donne uomini in anni in settimane

gestioni ago e forme so-
stitutive e esonerative

lavoratr ic i 
autonome 
e gestione 
separata

gestioni ago e forme sostitutive e 
esonerative, lavoratori autonomi 
e gestione separata

20 1040

62 63 e 6 mesi 66

Per i lavoratori dipendenti e le lavoratrici dipendenti della Pubblica Amministrazione (art. 22-
ter, comma 1, Legge n° 102/09 e succ. modif.) il requisito anagrafico di 65 anni per l’accesso alla 
pensione di vecchiaia (sistema misto e sistema contributivo), è determinato in 66 anni.
Pensione anticipata gestioni ago e forme sostitutivie e esonerative, lavoratori autonomi 
e gestione separata
requisito contributivo
donne uomini
41 anni e un mese 42 e un mese

Tali requisiti contributivi sono aumentati di
un ulteriore mese per l’anno 2013
42 anni e 2 mesi per gli uomini - 41 anni e 2 mesi per le donne;
un ulteriore mese per l’anno 2014
42 anni e 3 mesi per gli uomini - 41 anni e 3 mesi per le donne

Incremento dell’aliquota contributiva per artigiani e commercianti (comma 22)
Con effetto dal 1° Gennaio 2012 le aliquote contributive pensionistiche di finanzia-
mento e di computo delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commer-
cianti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS sono incrementate di 1,3 punti per-
centuali dall’anno 2012 e successivamente di 0,45 punti percentuali ogni anno fino a 
raggiungere il livello del 24%.

Casse liberi professionisti (comma 24)
Gli enti di cui ai D.Lgs. nn° 509/94 e 103/96 adottano, nell’esercizio della loro autonomia 
gestionale, entro e non oltre il 30 Giugno 2012, misure volte ad assicurare l’equilibrio 
tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche per un arco temporale 
di cinquanta anni. Decorso tale termine senza l’adozione dei previsti provvedimenti, 
ovvero nel caso di parere negativo da parte dei Ministeri vigilanti, si applicano, con 
decorrenza dal 1° Gennaio 2012: le disposizioni riguardanti l’applicazione del pro-rata 
in merito al calcolo della pensione secondo il sistema contributivo; un contributo di 
solidarietà, per gli anni 2012 e 2013, a carico dei pensionati nella misura dell’1%.
Per eventuali informazioni: Ufficio Patronato Itaco, Alessia Magnolfi e Maria Pittalà 
tel. 0574/40291

uffICIO CAAf

uffICIO TRIbuTARIO

CESCOT-fORMAZIONE PROfESSIONALE 

Festa Nazionale del 2012
Il Villaggio Pietrablu Resort Spa è situato direttamen-
te sul mare, a quattro chilometri dall’incantevole Po-
lignano a Mare, denominata “Perla dell’Adriatico”. Il 
Villaggio si estende tra il mare ed il paesaggio sugge-
stivo e affascinante dell’altopiano delle Murge. Oltre 
allo splendido paesaggio naturale, disseminato di calet-
te, baie, grotte e spiagge, l’entroterra presenta antiche 
tracce di storia: il famoso borgo di Polignano a Mare, 
Alberobello con i suoi trulli, Castellana Grotte e la selva 
di Fasano, Conversano con il suo caratteristico castello, 
sono solo alcune delle numerose località raggiungibile 
dal villaggio. Periodo: dal 17 giugno al 1 luglio 2012
Per Info: Ufficio Segreteria  tel. 0574/40291

fIPAC
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Aperture no-stop:  
una beffa per i consumatori  
un disastro per le imprese

prato

AUMENTO DEI PREZZI
L’1% in più di aumento dei prezzi al consumo è quanto certificato dallo studio dell’IRPET  

(Istituto Regionale per la Programmazione Economica Toscana),  
dovuto ai maggiori i costi di gestione, straordinari, aumento del costo del lavoro

DESERTIFICAZIONE CENTRI URBANI
È il risultato della chiusura di migliaia di piccole imprese commerciali che offrono il servizio di vicinato ai cittadini, indispensabile 

soprattutto per gli anziani

PEGGIORAMENTO DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITÀ DELLE CITTÀ
La presenza diffusa dei negozi rappresenta un presidio sul territorio e sono una componente di vitalità delle città e dei centri urbani

APERTURA 24 ORE AL GIORNO
Effetti disastrosi per la quiete dei residenti

REGALO ALLA GRANDE DISTRIBUZIONE
Sarebbero ulteriormente spostati gli acquisti nei grandi centri commerciali

PERDITA DI POSTI DI LAVORO
Migliaia di posti di lavoro perduti per la chiusura di migliaia di piccole imprese

SBAGLIANO SAPENDO DI SBAGLIARE
Non si aumentano i consumi perché i negozi stanno aperti 24 ore al giorno, specialmente in un periodo di recessione.  

Le risposte che servono alle famiglie per far ripartire i consumi sono in primo luogo la difesa e lo sviluppo dell’occupazione, il maggiore 
potere d’acquisto di stipendi e pensioni.

I nostri negozi stanno certamente più aperti di quelli degli altri Paesi Europei

I COMUNI DEVONO DECIDERE GLI ORARI
Non siamo contrari ai cambiamenti, ma vogliamo che una materia così delicata sia decisa dal Comune insieme alle parti sociali interessate, 

come è avvenuto in tutti questi anni

Se vive il commercio vivono le città
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Questa la situazione che il Paese ha di fronte e che dovrà 
affrontare nel corso dei prossimi mesi

PREZZI E SPESA
Le famiglie comprano sempre meno. Lo shopping 
di Natale e poi quello dei saldi registrano  
una flessione generalizzata
Al superfluo, gli italiani, hanno già detto addio da un pez-
zo, ma il taglio degli acquisti proseguirà per tutto il 2012. 
Secondo le stime di vari osservatori economici i consumi 
l’anno prossimo diminuiranno del 3/4% per cento. Nel 
terzo trimestre del 2011 la spesa delle famiglie, è ulterior-
mente diminuita. Lo shopping di Natale e poi i Saldi hanno 
registrato una flessione generalizzata.  Rinunciare al rispar-
mio non basta (nel secondo trimestre di quest’anno la pro-
pensione ha raggiunto il minimo storico: 11,9 per cento 
del reddito lordo disponibile). “Le famiglie cambieranno le 
loro abitudini adeguandosi all’impoverimento dei redditi”. 
D’altra parte l’andamento dei prezzi, quelli dei carburanti 
in particolare, non aiuta. 

OLTRE 8 MILIONI DI DISOCCUPATI
In due anni tagliati 800mila posti  
e i più penalizzati sono i giovani
Nel 2013, rispetto al 2008, ci saranno 800 mila lavoratori in 
meno: I disoccupati hanno raggiunto la cifra (Istat) di 8 mi-
lioni e trecentomila. Il tasso di disoccupazione è destinato 
a salire al 9 per cento. 
Lo prevedono gli industriali convinti che “la flessione di 
attività nella seconda parte di quest’anno abbia interrotto 
il rilancio della domanda di lavoro che era iniziato a fine 
2010”. 
I più colpiti dalla crisi sono i giovani: fra il 2008 e la metà del 
2011 la fascia fra i 15-24 anni ha perso oltre il 24 per cento 
dei posti di lavoro, quella fra i 25-34 il 13,3 per cento. 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Servizi essenziali a rischio  
per il freno alla spesa
Il calo del fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, 20 
miliardi fra il dicembre 2010 e quello 2011, è un buon se-
gno per i bilanci di uno Stato, ma corrisponde ad un taglio 
della spesa che incide anche sul Pil. 
Nel terzo trimestre dello scorso anno rispetto al secondo, 
certifica l’Istat, vi è stata una diminuzione dello 0,6 per 
cento della spesa della pubblica amministrazione e delle 
istituzioni sociali private. 
Il Cnel avverte: “Considerata la competitività del nostro 
Paese è necessario non effettuare tagli lineari alla spesa, 
ma continuare a finanziare attività che garantiscono lo 
sviluppo economico e tagliare invece i rami secchi. 
È necessario realizzare un equilibrio che garantisca alme-
no l’erogazione dei servizi essenziali e favorisca la crescita. 
Il sistema della pubblica amministrazione diventerà così 
un fattore cruciale per migliorare la produttività del paese”

OPERE PUBBLICHE
Gli investimenti non decollano  
e pesa il ritardo dei pagamenti
L’Italia è in netto ritardo nel campo dell’ammoderna-
mento delle opere pubbliche: agli investimenti in que-
sto settore va solo il 2,5 per cento del Pil. 
E la Legge di stabilità per il 2012 impone alle risorse per 
nuove infrastrutture per la mobilità un ulteriore calo del 
12,2 per cento rispetto all’anno precedente. Il valore dei 
bandi pubblici è diminuito, sempre in termini reali del 
32 per cento, e del 57,8 in numero dei bandi stessi. 
Alla scarsità di risorse va aggiunta la lentezza nell’eroga-
zione dei fondi comunque disponibili. 
Il Cipe nel 2009 aveva approvato un “Piano per le opere 
prioritarie” finanziato con 11 miliardi di euro: a distanza 
di due anni oltre un terzo (3,6) degli investimenti deve 
essere ancora confermato. 
Altra spina nel fianco è il ritardo nei pagamenti alle 
aziende che lavorano per la pubblica amministrazione 

2012

a ripresa dipende principalmente da noi italiani  ma 
non solo. Ma il declassamento di mezza Europa e 
l’attacco all’Euro di potenti ambienti finanziari  in-
ternazionali lo dimostra. “Determinante - ha detto 
il neo presidente Mario Monti - sarà il recupero di 
credibilità dell’Italia e dalla sua possibilità di pesare 
nelle decisioni che l’Europa dovrà prendere per ri-
spondere alla crisi. Siamo stati chiamati per salvare 
l’Italia – ha aggiunto - davanti a una crisi gravissima 
che non ha precedenti. La manovra da 35 miliardi 
che il governo ha varato in appena 17 giorni per-
mette di presentarci in Europa a testa alta. La “fase 
due”, quella del rilancio già iniziata con il pacchetto 

liberalizzazioni è un altro passo in questa direzione. 
Insieme ce la potremo fare”. 
L’Italia, su questo non c’è dubbio, ha oggi le carte in 
regola per alzare la voce in Europa affinché l’Unione 
rafforzi la sua dimensione politica e gestisca collegial-
mente la crisi. Il governo era atteso a misure strutturali, 
proprio per queste ragioni. La più strutturale di tutte 
quella sulle pensioni è radicale, forse troppo, come 
confermano le lacrime del ministro Fornero e le criti-
che giunte da più parti, ma probabilmente definitiva 
per un sistema traballante con sacche di privilegi. Poi 
la casa, il vero bene-rifugio delle famiglie, che vede il 
ritorno di un prelievo molto discusso, ma con un’at-

tenzione particolare alle famiglie numerose ed una 
marcata progressività sugli altri beni immobili. Quindi 
qualche taglio, ancora insufficiente, ai costi della politi-
ca (sforbiciata alle Province in vista della loro abolizione, 
accorpamento degli enti previdenziali ecc.). Ma anche 
nuove importanti misure, nel campo della tracciabilità 
dei pagamenti e sui movimenti dei conti correnti, sulle 
rendite finanziarie e per il recupero dell’evasione fiscale.
Dunque tasse, come sempre, per far fronte all’emer-
genza. Ma anche un primo anche se inadeguato 
spazio per all’equità, con la rinuncia all’aumento 
dell’Irpef e l’introduzione travagliata di un prelievo 
sui capitali scudati già rientrati in Italia che costitui-

sce un primo abbozzo di patrimoniale. 
Mentre scriviamo è appena iniziata la “fase due”, che 
Monti chiama “Cresci Italia”. Sarà la cartina di torna-
sole. Le decisioni assunte con il decreto “liberalizza-
zioni” hanno sollevato polemiche, molti consensi e 
dissensi, ma vanno nella direzione giusta. Il Com-
mercio ne è parzialmente interessato anche se, va 
ripetuto con forza, nel passato questo comparto ha 
già dato molto ed oggi è uno dei settori più liberaliz-
zati nonostante che osservatori autorevoli dimostri-
no di essere disattenti.
Noi siamo per aperture larghe ma programmate. Sia-
mo anche contro “l’anarchia degli orari” che provoca 

aumento di costi e penalizza i consuma-
tori. Siamo per regole certe e “concerta-
te” nelle quali tutti possono avere servizi 
migliori a prezzi competitivi. Poi ci sono 
questioni più specifiche che riguardano 
taluni settori (Benzinai, Giornalai ecc.) 
che andranno ben calibrate e migliorate 
nel percorso parlamentare. Ma occorre 
riconoscere che quella appena iniziata, è 
una sfida contro il tempo per fermare una 
deriva che rischia di mangiarsi i nostri sa-
crifici e far tornare tutto  pericolosamente 
in pericolo.   

Il decreto sulle liberalizzazioni
PROFESSIONI    
Abrogate le tariffe preventivo obbligatorio
Rimossi alcuni ostacoli alla concorrenza. Le tariffe, minime e massime, sono 
del tutto abolite. Per le liquidazioni “da parte di un organo giurisdizionale” 
(tribunale) i parametri saranno fissati da un successivo decreto. Il professio-
nista avrà l’obbligo di presentare al cliente un preventivo scritto con il com-
penso e l’indicazione della polizza assicurativa. Sei mesi dei 18 totali di tiroci-
nio per l’esame di Stato potranno essere svolti all’università (anche nei corsi 
triennali). Per i notai solo 500 posti in più e revisione delle piante organiche.
 
ENERGIA   
Trasporto e distribuzione del gas separati per decreto entro 6 mesi 
Confermato lo scorporo tra trasporto e distribuzione del gas, che non ri-
guarderà solo Snam Rete Gas (trasporto e gasdotti), ma l’intera holding 
Snam, che comprende anche la distribuzione (con Italgas), lo stoccaggio 
di metano (Stogit) e l’impianto di rigassificazione di Panigaglia. Le moda-
lità saranno fissate in un decreto del Presidente del Consiglio da emanare 
entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del decre-
to sulle liberalizzazioni.

TRIBUNALE DELLE IMPRESE
Facilitati i neo-imprenditori under 35 
Arriva un “Tribunale per le imprese”: Obiettivo snellire e acce-
lerare il contenzioso civile. Finora c’erano solo sezioni specia-
lizzate in proprietà industriale e intellettuali. E arriva anche la 
“Società semplificata a responsabilità limitata” per giovani sotto 
i 35 anni. Basterà un euro di capitale sociale. Non occorrerà il pas-
saggio dal notaio per l’atto costitutivo, che sarà depositato pres-
so l’Ufficio del Registro delle imprese, esente da diritti di bollo.  
 
INFRASTRUTTURE   
Arrivano i “project bond” per le opere pubbliche 
Il CIPE stanziati 5 miliardi  per accelerare infrastrutture per la mo-
bilità. Arriva il “project bond”. In pratica, le società private costitu-
ite per realizzare e gestire una singola infrastruttura o un nuovo 
servizio che sia di pubblica utilità “possono emettere obbligazioni 
purché destinate alla sottoscrizione da parte di investitori qua-
lificati”. Per far fronte, poi, alla grave situazione di affollamento 
delle carceri si potrà ricorrere anche a capitali privati per la rea-
lizzazione di nuove strutture secondo la modalità di project fi-
nancing. Gli enti locali infine potranno emettere “bond di scopo” 
garantiti da beni immobili per la realizzazione di opere pubbliche. 

FARMACIE   
5.000 nuove farmacie. Regioni inadempienti incentivati i far-
maci equivalenti 
Marcia indietro sulla vendita dei farmaci di fascia C nelle Parafarmacie, 
ma la pianta organica delle Farmacie sale grazie a un nuovo quorum 
(3 mila abitanti ogni farmacia). Oltre 5 mila nuove licenze saranno as-
segnate nei prossimi cinque mesi con bando pubblico a farmacisti 
non titolari e rurali. I giovani farmacisti potranno concorrere anche 
in forma associata, sommando i titoli posseduti. Se le Regioni non 
avranno assegnato le licenze entro il termine, sarà nominato un com-
missario di governo che provvederà. Orari, turni, e sconti sui farmaci 
(anche di fascia A) diventano liberi. Il medico di base dovrà aggiun-
gere in ricetta le parole: “O farmaco equivalente, se di minor prezzo”.
  
COMMERCIO    
Negozi, resta la deregulation 
La derelugation degli orari resta nonostante la critica di tutte le Associa-
zioni di categoria e delle stesse organizzazioni sindacali dei dipendenti, 
ma non viene modificata la normativa sui saldi.  Le edicole saranno libe-
re di fare sconti “sulla merce venduta” e salta il limite minimo di super-
ficie per la vendita di quotidiani. I titolari poi “possono rifiutare le forni-
ture di prodotti complementari forniti dagli editori e dai distributori”.

CARBURANTI   
Dietrofront per la pressione dei petrolieri
Resta, ma solo per i gestori proprietari degli impianti di distribu-
zione di carburante (circa 500 in Italia), la possibilità di acquistare 
a partire dal 30 giugno il 50% di quanto erogato nel preceden-
te anno da qualsiasi produttore o rivenditore di benzina e ga-
solio, anche in aggregazione con altri gestori. Self service senza 
limiti fuori dai centri abitati. Vendita libera di prodotti non-oil.  

ASSICURAZIONI  
Rc auto low-cost  e contrassegno elettronico anti-frode 
Sconti in arrivo per chi accetterà l’installazione della scatola 
nera sul proprio veicolo (costi a carico della compagnia) e per 
chi farà ispezionare la vettura prima della stipula del contrat-
to. Entro due anni il contrassegno sarà elettronico (più diffici-
li le falsificazioni) e le frodi sulle invalidità da incidente saranno 
represse (rischio carcere per i periti che attestano il falso). L’a-
gente assicurativo rimane monomandatario, ma con l’obbligo 
di presentare al cliente polizze di tre compagnie diverse (previ-
ste multe dai 50 ai 100 mila euro). Le riparazioni dei danni ese-
guite dalla propria compagnia saranno garantite per due anni. 

MARIO MONTI

“Recuperare credibilità. In Europa a testa alta”

na tegola dietro l’altra. Dopo 
aver rialzato la testa e recuperato 
credibilità in Europa Standard&Poor’s 

ci declassa in serie B (insieme ad altri nove 
Paesi) e il Fondo Monetario Internazionale 
prevede addirittura per l’anno in corso un 
calo del PIL del 2,2%. 
La crisi economica e finanziaria continua 
a mordere sebbene il nostro paese abbia 
approvato misure rigidissime per allentare 
il nostro debito pubblico e consentire il 
pareggio di bilancio nel 2013 ed abbia 
acquisito una credibilità internazionale 
che aveva dilapidato in passato. Ora siamo 
alla “fase due”, quella, tutti si augurano, del 
rilancio che sarà la vera sfida dei prossimi 
mesi.  In prima linea alcuni pacchetti di 
riforma: le liberalizzazioni in molti settori 
economici e dei servizi pubblici locali che 
stanno suscitando attese e contrasti, il 
mercato del lavoro, gli ammortizzati sociali e 
il dossier infrastrutture. Riforme che tuttavia si 
pongono come una corsa contro il tempo.
La recessione, già avvistata nel terzo 
trimestre dello scorso anno (-0,2%) nel 2012 
è conclamata: il governo parla di un -0,4%, 
Bankitalia già prevede che l’impatto della 
manovra sarà una diminuzione del Pil nel 
prossimo biennio dello 0,5%, la Confindustria 
parla addirittura di -1,6% e il FMI come 
si è detto del 2,2%. Per questo la crescita 
dell’economia sarà decisiva e la caccia alle 
risorse per sostenere il progetto “Cresci Italia” 
è aperta. Le opzioni sul tavolo sono queste: 
ampliamento dell’intervento sul cuneo fiscale 
(ampliando lo sconto Irap alle imprese previsto 
nella manovra di Natale per le assunzioni vale 
1,6 miliardi), sperimentazione di sostegni alla 
disoccupazione, interventi sulla famiglia con 
una riduzione del peso fiscale.
Al Tesoro i tecnici stanno lavorando in più 
direzioni: la prima è quella della spending 
review con la quale si dovranno fare tagli 
selettivi alla spesa, la seconda riguarda il 
patto di stabilità con i Comuni per far ripartire 
gli investimenti in opere pubbliche finanziati 
e cantierabili. La terza la rivisitazione del 
federalismo fiscale e l’accelerazione dei costi 
standard nella sanità, la quarta il riordino 
delle esenzioni fiscali evitando il taglio 
lineare previsto dal governo Berlusconi e 
conseguentemente l’aumento dell’IVA del 2% 
che comprimerebbe ulteriormente i consumi, 
non ultima per importanza una lotta più 
incisiva all’elusione ed all’evasione fiscale.
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2012, l’anno della recessione
La crisi economica continua a mordere
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aumentato fra maggio e settembre del 40 per cento con 
punte di attesa di 24 mesi.

IMPRESE IN DIFFICOLTA
Giro d’affari fermo al palo gli ordinativi  
giù del 4,8%
Difficoltà di accesso al credito e mancanza di ordinativi 
sono le due spine nel fianco delle aziende italiane e sono 
i due principali motivi che segnano la loro incertezza sul 
futuro e quindi la scarsa propensione ad assumere e a 
investire. Gli ultimi dati Istat riferiti allo scorso ottobre se-
gnalano una performance debole o addirittura negativa 
per le commesse.
Il giro d’affari delle imprese è fermo rispetto a settembre, 
ma gli ordini - su base annua - hanno registrato un calo 
del 4,8 per cento. Sostanzialmente ferma l’edilizia specie 
quella economica e popolare.

BANCHE STRETTA SUL CREDITO
Aumentano i tassi più difficile avere prestiti
Il costo del credito aumenta. L’Abi dipinge per il futuro uno 
scenario dove i tassi d’interesse non caleranno di molto. 
La redditività è considerata ai minimi e i ricavi in calo: un 
quadro che sembra destinato ad incidere negativamente 
sul costo del denaro prestato alle famiglie e alle imprese, 
sulle quali già pesano forti difficoltà di accesso al credito. 
La Bce ha lanciato l’allarme sui rischi del credit crunch: 
“Quello che vogliamo evitare è una grave restrizione sull’e-
rogazione di credito che potrebbe peggiorare ulterior-
mente l’indebolimento della crescita economica” ha detto 
il presidente Draghi. Le banche “non prestano a imprese e 
famiglie e non si stanno prestando fondi nemmeno tra loro”.

La manovra di Natale
 

PENSIONI
Cambiano le pensioni di anzianità: prima bastavano quarant’anni di con-
tributi, ora ne servono 42 e un mese per gli uomini e 41 e un mese per le 

donne. Abolite però le finestre, quindi vengono meno i tempi di attesa 
(che duravano mesi, a volte persino un anno). Si passa tutti e subito al 

modello del contributivo pro-rata. Riguardo l’età pensionabile, sono 
accelerati i cambiamenti che erano stati già previsti e concordati con 

l’Unione Europea. Questo vuol dire che da gennaio l’età pensionabile per 
gli uomini salirà a 66 anni, mentre le donne potranno andare in pensione 

a 65 anni se lavorano nel settore pubblico, a 62 anni se lavorano nel 
privato (arriverà a 63 anni e mezzo nel 2014 e salirà ancora negli anni a 

venire). Sono stabiliti incentivi e disincentivi perché i lavoratori vadano in 
pensione per vecchiaia e non per anzianità. C’è poi una misura provviso-
ria e una tantum, il blocco dell’indicizzazione all’inflazione delle pensioni 

sopra i 1405 euro al mese, cioè tre volte la pensione minima.

La tassa sulla casa
Ritorna l’ICI, la tassa sugli immobili, ma in una nuova versione. Si chiama 

IMU, si pagherà anche sulla prima casa, ma in modo progressivo. 
Detrazioni di 200 euro sulla prima casa e ulteriori detrazioni di 50 euro 
per ogni figlio convivente di età inferiore a 26 anni (la detrazione può 

arrivare a 400 euro e quindi molti non la pagheranno). La tassa si calcola 
sul valore catastale dell’immobile, aumentato del 5 per cento (come si 
faceva con l’ICI) e poi moltiplicato per 160 (con l’ICI il fattore era 100). 

Resterà ai comuni l’introito relativo all’IMU eccedente le aliquote base 
sugli immobili stabilite dalla norma, 4 per mille sulle prime case e 7,6 per 

mille sulle altre abitazioni.

Crescita e sviluppo
Confermato il bonus del 36 per cento sulle ristrutturazioni edilizie e quello 

del 55 per cento sulle riqualificazioni energetiche. Le imprese potranno 
dedurre da IRES e IRPEF la quota di IRAP sul personale dipendente. La parte 
deducibile dall’IRAP sale da 4.600 a 10.600 per ogni persona sotto i 35 anni 

assunta a tempo indeterminato. La quota sale se la persona assunta è donna 
e se l’assunzione avviene nelle regioni del sud: si sale in quel caso dagli at-

tuali 9.200 a 15.200 euro di sgravio. Le imprese potranno dedurre dal reddito 
imponibile il rendimento del capitale che gli azionisti reinvestono nell’azien-
da e trasformare in crediti di imposta anche le perdite su crediti. Il fondo per 

le piccole e medie imprese è stato rifinanziato per 400 milioni ogni anno.
Le banche potranno chiedere allo Stato di garantire sulle loro passività, 

nonché sui finanziamenti a loro erogati dalla Banca d’Italia.
La manovra introduce la liberalizzazione degli orari di apertura dei negozi. 

Solo nei comuni con più di 12.500 abitanti e, solo per una lista di farmaci 
decisa dell’Agenzia per il farmaco, sarà possibile alle parafarmacie vendere 

farmaci non rimborsati dallo Stato e senza ricetta.

Concorrenza
L’autorità antitrust potrà impugnare i provvedimenti assunti dalle 

amministrazioni pubbliche considerati lesivi della concorrenza. Sono di-
sboscati o aboliti una gran quantità di autority ed enti considerati inutili. 
Non è più possibile ricoprire più incarichi in banche, società finanziarie e 
compagnie assicurative concorrenti. Da qui in poi i manager che hanno 

più incarichi – moltissimi, in Italia – hanno quattro mesi per decidere 
quale incarico mantenere.

Costi della politica
La manovra conferma l’obiettivo di portare gli stipendi dei politici, 

non solo dei parlamentari, sui livelli medi europei, senza indicare però 
scadenze precise rispetto a quelle note in precedenza: è in carica una 

commissione speciale, presieduta dal presidente dell’ISTAT, che sta 
attendendo dati da alcuni paesi europei e indicherà poi al Parlamento 

una cifra ben precisa. Il governo voleva accelerare questa procedura ma 
è stato stoppato dal Parlamento.

Le funzioni delle province sono limitate. Finita l’attuale legislatura, le 
province non avranno più giunte ma solo un presidente e un consiglio di 

non più di 10 membri, espressione dei comuni.
Gli stipendi dei dirigenti del settore pubblico non potranno superare 
quello del primo presidente della Corte di Cassazione (salvo deroghe 

“motivate”).

IRPEF e IVA
Niente aumento dell’aliquota IRPEF, l’imposta sui redditi, ma c’è un 

aumento delle addizionali regionali dallo 0,9 all’1,23 per cento. È previsto 
un aumento automatico di due punti dell’IVA a metà del 2012, se non 

verranno trovati prima 16 miliardi per i tagli lineari alle agevolazioni 
fiscali  come previsto dal decreto Berlusconi di Agosto).

Tasse sui patrimoni 
Chi ha meno di 5.000 euro sul conto corrente non pagherà più di 

l’imposta di bollo annuale da 34 euro. I conti correnti delle società 
invece la pagheranno e la pagheranno di più, 100 euro all’anno. C’è poi 

un’imposta di bollo proporzionale ai patrimoni sugli strumenti finanziari 
come polizze assicurative sulla vita, fondi immobiliari, buoni postali frut-

tiferi sopra i 5.000 euro e fondi comuni. Nuove tasse anche sulle attività 
finanziarie e sugli immobili detenuti all’estero, su auto di lusso, barche 

oltre i 10 metri e aerei.

Tassa sui capitali scudati
I capitali portati illegalmente all’estero e tornati in Italia grazie agli scudi 

fiscali, più di uno, approvati dal governo Berlusconi, erano stati tassati 
soltanto per il 5 per cento. Il governo Monti introduce una tassazione 

ulteriore e straordinaria del 2 per cento nel 2012, dell’1,35 per cento nel 
2013 e dello 0,4 per cento all’anno dal 2014 in poi.

Tassa sui carburanti
Le accise aumentano a 704,2 millesimi di euro per ogni litro di benzina 

e 593,20 per ogni litro di gasolio. Tali valori saliranno di ulteriori 0,5 
millesimi dal 2013.

Tassa sui beni di lusso
Navi e imbarcazioni da diporto nazionali ed estere che stazionano nei 

nostri porti pagheranno una tassa commisurata alla lunghezza dello 
scafo. Colpite anche le auto superiori a 185 kw (248 cavalli). Anche in 

questo caso l’importo sarà progressivo e riguarderà circa 250.000 vetture 
immatricolate. Anche gli aerei privati pagheranno una tassa legata al 
peso del veicolo al decollo. L’importo è raddoppiato per chi possiede 

elicotteri. Saranno tassate inoltre anche le abitazioni detenute all’estero 
da cittadini fiscalmente residenti in Italia. 

Grande Fratello Anti-evasione
Tre le misure: tracciabilità dei pagamenti, comunicazione obbligatoria 

dei movimenti finanziari, trasformazione in reato penale delle false 
dichiarazioni fiscali. La possibilità di pagamenti in contati scende sotto 
i 1000 euro. Le agenzie per le entrate avranno a disposizioni non solo i 

dati fiscali incrociati ma anche tutte le transazioni fatte con intermediari 
finanziari (banche, assicurazioni, fondi ecc.) 

Enti locali 
I fondi dallo Stato centrale agli enti locali vengono ulteriormente tagliati: per 

920 milioni a regioni a statuto speciale e province autonome, per 1,45 miliardi 
ai comuni e per 415 milioni alle province.

aumento di costi e penalizza i consuma-
tori. Siamo per regole certe e “concerta-
te” nelle quali tutti possono avere servizi 
migliori a prezzi competitivi. Poi ci sono 
questioni più specifiche che riguardano 
taluni settori (Benzinai, Giornalai ecc.) 
che andranno ben calibrate e migliorate 
nel percorso parlamentare. Ma occorre 
riconoscere che quella appena iniziata, è 
una sfida contro il tempo per fermare una 
deriva che rischia di mangiarsi i nostri sa-
crifici e far tornare tutto  pericolosamente 
in pericolo.   

CARBURANTI   
Dietrofront per la pressione dei petrolieri
Resta, ma solo per i gestori proprietari degli impianti di distribu-
zione di carburante (circa 500 in Italia), la possibilità di acquistare 
a partire dal 30 giugno il 50% di quanto erogato nel preceden-
te anno da qualsiasi produttore o rivenditore di benzina e ga-
solio, anche in aggregazione con altri gestori. Self service senza 
limiti fuori dai centri abitati. Vendita libera di prodotti non-oil.  

ASSICURAZIONI  
Rc auto low-cost  e contrassegno elettronico anti-frode 
Sconti in arrivo per chi accetterà l’installazione della scatola 
nera sul proprio veicolo (costi a carico della compagnia) e per 
chi farà ispezionare la vettura prima della stipula del contrat-
to. Entro due anni il contrassegno sarà elettronico (più diffici-
li le falsificazioni) e le frodi sulle invalidità da incidente saranno 
represse (rischio carcere per i periti che attestano il falso). L’a-
gente assicurativo rimane monomandatario, ma con l’obbligo 
di presentare al cliente polizze di tre compagnie diverse (previ-
ste multe dai 50 ai 100 mila euro). Le riparazioni dei danni ese-
guite dalla propria compagnia saranno garantite per due anni. 

SERVIZI LOCALI   
Più privato nelle aziende comunali. Acqua, rispettato il referen-
dum. Favorite le aggregazioni tra aziende locali. Nelle aziende ge-
stite dagli enti locali (trasporti, rifiuti...) potranno entrare i privati 
con quote crescenti con il passare del tempo. Il ministro per lo Svi-
luppo, Corrado Passera, spiega che il decreto “favorirà l’aggrega-
zione delle aziende in modo da renderle più competitive” e offrire 
un miglior servizio ai cittadini. L’acqua resterà a gestione pubblica. 
Viene rafforzato l’obbligo di gara e ridotta la soglia per la quale è 
possibile l’affidamento diretto. 
  
AUTHORIY PER I TRASPORTI  
Stop alla separazione della rete, i binari per ora restano alle Fs  
Per il momento salta la separazione della rete Rfi dal gestore dei 
servizi, le Ferrovie dello Stato, che sarà eventualmente decisa dalla 
costituenda “Authority per i trasporti”. 
Questa avrà anche il compito di stabilire le regole per l’assegna-
zione delle nuove concessioni autostradali. Per quanto riguarda 
le ferrovie, così come per tutti gli altri settori dei trasporti, viene 
resa cogente la carta dei servizi pubblici: attribuiranno ai cittadini 
diritti soggettivi in caso di disservizi e violazioni da parte delle im-
prese concessionarie.

 TAXI   
La competenza passa all’authorty per i trasporti. Sarà l’Autorità dei tra-
sporti a decidere - città per città e sentendo i sindaci - se aumentare le 
licenze dei taxi. Nel caso, sono previste compensazioni una tantum in 
favore dei tassisti già in attività con i ricavati dell’asta delle nuove licenze. 
Ci sarà maggiore flessibilità sugli orari di lavoro (arriva anche il part-time) 
e gli autisti potranno “caricare” i clienti anche in aeree diverse da quelle di 
propria pertinenza (previo accordo con i sindaci). Ci sarà poi maggiore 
libertà nella definizione delle tariffe ma con un tetto per quelle massime. 
Viene eliminata la concentrazione delle licenze in mano ad un singolo 
soggetto (inizialmente prevista) per evitare posizione dominanti.
  
BANCHE    
Giù le commissioni sul bancomat, più concorrenza nelle polizze-mutui 
Il conto corrente di base, senza spese né bollo, previsto già dalla Manovra di di-
cembre, viene confermato e sarà poi un decreto a fissarne i criteri. Si stabilisce, 
inoltre, che entro il primo giugno Abi, Poste e associazioni che gestiscono circuiti 
di pagamento dovranno definire le regole generali per “assicurare una riduzione 
delle commissioni interbancarie a carico degli esercenti” per le transazioni effet-
tuate con carte. In mancanza, provvederà un decreto del ministero dell’Econo-
mia. Le banche saranno obbligate a presentare al cliente che vuole contrarre un 
mutuo almeno due alternative alla propria in caso di stipula dell’assicurazione. 

Incubo Grecia
Noi italiani rischiamo di avere la  memoria 
corta. Solo quattro mesi fa eravamo pericolo-
samente vicini all’orlo dell’abisso e tutti paven-
tavano il rischio Grecia. Ebbene le cronache di 
questi giorni ci raccontano il Natale di una Gre-
cia letteralmente in ginocchio, con una molti-
tudine di imprese che falliscono quotidiana-
mente, l’impennata della disoccupazione già 
salita al 20%, il dramma di tanti lavoratori che 
non percepiscono stipendi e pensioni tagliate 
drasticamente. Il Partendone chiuso: 200.000 
pubblici dipendenti licenziati. Molte famiglie costrette a rinunciare al riscaldamento delle abi-
tazioni, mentre un gran numero di negozi del centro di Atene o hanno chiuso o stanno liqui-
dando tutto a prezzi stracciati.
In Italia archiviato il governo Berlusconi ed a manovra economica approvata, il rischio più 
grande è la perdita della percezione del pericolo che abbiamo corso. Il decreto “Salva Italia” è 
una vera e propria manovra d’emergenza, con tratti di pesantezza che hanno fatto discutere 
e suscitato dissensi. Le liberalizzazioni in corso, toccano sensibilità e interessi di molti settori. 
Il governo è stato chiamato a muoversi con grande rapidità su un sentiero molto stretto e 
difficile. 
L’esito positivo, auspicato con solennità da Monti con il sostegno del Capo dello Stato e il voto 
a larghissima maggioranza del Parlamento, non è garantito nonostante il duro prezzo pagato 
in termini di pesanti sacrifici. Il rischio default è ancora lì, dietro l’angolo, anche se i segnali di 
cambiamento cominciano a vedersi e ci sono tutte le premesse per invertire la rotta. 

“Recuperare credibilità. In Europa a testa alta”

0rari, bene la Regione Toscana
Confesercenti condivide l’iniziativa della Regione Toscana di ricorrere alla corte costituzionale 
sulla norma che riguarda la liberalizzazione degli orari dei negozi ed invita tutti i soggetti, in 
primis i Sindaci, a gestire la questione in maniera equilibrata, certi che la deregulation selvaggia, 
basata sulla interpretazione del singolo dirigente o consulente, non giovi al settore.   La Corte 
Costituzionale ha di recente ribadito, con alcune sentenze, competenza regionale sulla materia 
del commercio e quindi anche su orari e aperture domenicali e festive.

2012, l’anno della recessione
La crisi economica continua a mordere
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LEGGE MONTI Salva Italia 
Come uccidere il commercio

Parla Mauro Lassi Presidente Comunale
COMuNE DI PRATO

prato

80.000 piccole imprese del commercio chiuderanno, 240.000 posti di lavoro an-
dranno persi. È questa la previsione di Confesercenti nei prossimi 5 anni. In nes-
sun paese d’Europa avviene ciò che si vuole fare in Italia per il commercio.
Grande iniziativa della Confesercenti di Prato contro la liberalizzazione degli orari 
e delle aperture festive. Il Presidente Alessandro Giacomelli: ABBIAMO OTTENUTO 
UN IMPORTANTE RISULTATO.
I Sindaci della Provincia di Prato al nostro fianco per regole precise e contro la 
liberalizzazione selvaggia.
Piena adesione e sostegno al ricorso della Regione Toscana contro il provvedi-
mento del Governo alla Corte Costituzionale. 
La Confesercenti Provinciale di Prato ha incontrato i Sindaci e gli Assessori al Com-
mercio dei Comuni di Vernio. Vaiano. Poggio a Caiano, Carmignano Montemurlo. 
Negli incontri si sono condivise le preoccupazioni che una totale liberalizzazione 
degli orari senza nessuna regola rappresenta un serio problema per la sopravvi-

venza delle piccole imprese commerciali che nei piccoli Comuni svolgono ancor 
oggi una funzione di servizio per i cittadini e di vivibilità del territorio. 
I Sindaci, gli Assessori al Commercio e la Confesercenti hanno sottolineato come 
l’equilibrio raggiunto con l’accordo sugli orari a livello di area metropolitana PO/
FI/PT, da cui sono scaturite le ordinanze dei Comuni con il calendario per le aper-
ture nel 2011-2012 fosse un equilibrio positivo  rispondente ai reali bisogni dei 
territori e dei consumatori. 
I sindaci, gli Assessori al Commercio e la Confesercenti hanno sottolineato la posi-
tività della Legge Regionale, che conferma ai Comuni e alla concertazione, con le 
Associazioni di Categoria e le Organizzazioni Sindacali, la competenza sulla ma-
teria degli orari.
A seguito della nuova Legge della Regione Toscana rimangono in vigore le attuali 
ordinanze con il calendario delle aperture festive per il 2012.

L’andamento dei saldi invernali   
“Per sapere come saranno i saldi basta guardare alla famiglia media, che ha visto 
aumentare le spese fisse per la gestione familiare del 6%-7%, perdendo contem-
poraneamente un altro 6%-7% in potere d’acquisto” dichiara il Presidente FISMO 
della Confesercenti di Prato Bettazzi Massimo. 
“I saldi sono lo specchio dell’economia del Paese, e per questo ci aspettiamo una 
flessione: una flessione non drammatica, ma in linea con la situazione dell’Italia. 
Bene invece che i saldi partano all’incirca nello stesso periodo in tutta Italia: altri-
menti si sarebbero create situazioni di concorrenza spiacevole tra Regioni territo-
rialmente vicine. Ci saremmo aspettati, però, una data unica un poco più avanti 
del 5 gennaio: come sono attualmente, infatti, le vendite scontate non possono 
essere definite di fine stagione ma di inizio stagione. 
Il sondaggio della Confesercenti di Prato in Provincia 

Il 70% dichiara che nelle prime 2 settimane di saldi le vendite sono diminuite, men-
tre solo il 30% dichiara che le vendite sono sostanzialmente uguali a quelle dei saldi 
2011. Questa diminuzione delle vendite si registra nonostante che oltre il 40% di-
chiari che effettua sconti oltre il 30% mentre il restante 60% applica uno sconto tra il 
20 ed il 30%. Nessuno degli intervistati ha dichiarato sconti al di sotto del 20%. Inol-
tre il 50% degli intervistati dichiarano che la loro aspettativa rispetto all’andamento 
dei saldi è negativa in quanto “c’è la crisi” mentre solo il 15% hanno una speranza di 
registrare vendite superiori al periodo dei saldi 2011 ed il restante 35% un conteni-
mento dei “danni” rispetto ad un inverno andato mediamente male.
“In definitiva la congiuntura negativa continua a farsi sentire e tra i clienti si av-
verte una tangibile paura di spendere, ci auguriamo che dopo l’arrivo del grande 
freddo, la gente sia incoraggiata a sfruttare i saldi, anche per gli acquisti dei capi 
più costosi” conclude il Presidente FISMO della Confesercenti di Prato Bettazzi 
Massimo.

LIbERALIZZAZIONI

Renzi Travel
Renzi Travel si impegna a garantire a tutti gli associati regolarmente iscritti 
a Confesercenti di Prato che si presenteranno presso l’agenzia:
 Sconto del 5% sui prezzi del 
catalogo di qualsiasi Tour Operator (esclusi i pacchetti “offerta speciali” e 
“last minute”);
 Per tutti i biglietti emessi (aerei, marittimi e ferroviari)  
non saranno applicate le spese d’agenzia;
 Sui viaggi organizzati dall’agenzia, sia 
individuali che di gruppo, verrà fornita 
gratuitamente la polizza assicurativa e 
abbuonate le quote d’iscrizione.
via Pistoiese, 176/F - 59100 – PRATO  
tel. 0574607032-fax 0574442520 
ORARIO lunedì - venerdì 9 - 13/15-19.30 - sabato 9-13/15.30-19.30 
Chiusura sabato pomeriggio luglio, agosto e settembre

La Saetta
La Saetta si impegna a garantire a tutti 
gli associati, pubblici esercizi e distributori 
carburanti regolarmente
iscritti a Confesercenti 
di Prato uno sconto del 33% 
sui prezzi di listino della Saetta.

La Saetta SRL,  
via C. Monteverdi 38/c  59100 Prato - tel. 0574 41631 

fax 0574/604791

Acqua naturizzata
Naturizz’eau di Vacirca Fabrizio Giovanni si impegna a garantire a tutti 
gli associati regolarmente iscritti a Confesercenti di Prato le seguenti 
condizioni:
Dal listino dei NATURIZZATORI serie HO.RE.CA e serie DOMESTICA 
(escluso accessori):
 Sconto 15%
 Installazione compresa nel prezzo
 Manutenzione per il 1° anno compresa nel prezzo
 Possibilità di acquisto con finanziamento agevolato
NATURIZZ’EAU DI VACIRCA FABRIZIO GIOVANNI
via del Castagno, 90/92 – 59100 Prato
tel/fax 0574 20899 
cell. 320 4137760/348 3358317
328 6672281 
email naturizzeau@alice.it 
web www.sideaitalia.com

Studio rec recupero 
crediti
La ditta STUDIO REC intende offrire agli associati della Confesercenti 
una convenzione per SERVIZIO DI RECUPERO CREDITI STRAGIUDIZIALE a 
condizioni particolarmente vantaggiose per gli stessi.  
Il servizio di recupero crediti prevede:  
- Nessun costo fisso;  
- Nessun costo di istruttoria;  
- Gestione epistolare;  
- Gestione telefonica;  
- Gestione domiciliare;  
- Relazione di intervento;  
- Eventuale consulenza legale tramite nostri partner legali. 
Desideriamo sottolineare che particolare attenzione è riservata alla fase 
inerente la gestione domiciliare che costituisce il punto di forza della 
nostra attività.  
Di seguito è riportata la tabella dei compensi per le prestazioni che 
evidenziano il vantaggio in termini di costo per gli associati Confesercenti: 

Fascia di anzianità  
del credito Tariffa normale Tariffa Associati Confesercenti

FINO A 3 ANNI 15% 12%
DA 3 A 5 ANNI 20% 16%
DA 5 A 10 ANNI 30% 24%

Le percentuali suddette sono da intendersi dovute su qualsiasi importo 
recuperato, quindi anche non a saldo pratica, su pagamenti fatti dal 
debitore a Studio Rec o direttamente alla mandante dal giorno stesso di 
affido della pratica e fino alla scadenza. Ai compensi suddetti deve essere 
aggiunta l’IVA di legge nella misura del 20%. 
Sugli importi affidati saranno applicate a carico del debitore le spese 
di recupero ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs n° 231 del 9 ottobre 2002 nella 
misura del 20% oltre ad IVA di legge. Tali spese, se recuperate, saranno 
divise equamente fra Studio Rec e la mandante. Questo recupero 
costituisce di fatto un abbattimento dei costi di provvigione a carico della 
mandante. 
I compensi suddetti saranno liquidati a Studio Rec contestualmente alla 
rimessa dell’importo recuperato per gli incassi in contanti. Per altri tipi di 
incassi (bonifici diretti, assegni e altri titoli) i compensi saranno liquidati al 
buon fine dei titoli stessi o alla valuta dei bonifici. 
Si precisa che Studio Rec non RICHIEDERÀ NESSUN COSTO IN CASO DI ESITO 
NEGATIVO della pratica. 
L’adesione al servizio di recupero crediti stragiudiziale da parte dei Vostri 
associati non comporterà per gli stessi alcun vincolo temporale o di 
esclusiva se non per le pratiche affidate per le quali sarà sottoscritto di 
volta in volta apposito mandato. 
La convenzione è garantita a tutti gli associati CONFESERCENTI della 
provincia di Prato in regola con il pagamento della quota associativa. 

STUDIO REC di Rafanelli Claudio  
gestione e recupero crediti  
via Armando Spadini, 29 – 59100 PRATO  
P.IVA 02044000970  
Autorizzazione Questura di Prato Cat.13/B.2010-DIV.P.A.S.I.  
tel. 3332669036/3347293878

LE CONVENZIONI CON CONfESERCENTI

La linea moderata auspicata dalla Confesercenti ha trovato riscontro nel Comune di Prato che sta 
continuando a ritenere valida l’ordinanza approvata a Dicembre scorso, frutto della concertazione 
tra tutte le parti interessate, che mantiene un giusto equilibrio.
La liberalizzazione degli orari e delle aperture varata dal governo Monti è una scelta sbagliata e di 

grande impatto negativo sulla categoria degli esercenti al detta-
glio.
Confesercenti – conclude Lassi – si è mossa con grande energia 
rendendo partecipe la categoria e tenendo alta la sensibilità su 
un argomento che non può essere tralasciato un solo istante. Ab-
biamo avuto un’assemblea dei commercianti molto partecipata 
e preoccupata, che ha confermato l’opinione negativa sui possi-
bili effetti delle liberalizzazioni.
E non c’è da meravigliarsi visti i dati allarmanti dei consumi attuali 
e le proiezioni degli economisti in tema di capacità di spesa.

Insieme contro le liberalizzazioni
C’è voluta la legge del Governo Monti sulla liberalizzazione degli orari del commercio per far sedere 
dalla stessa parte del tavolo i rappresentanti delle Associazioni del Commercio e dei Sindacati dei lavo-
ratori.  Confesercenti, Confcommercio, Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto ai sindaci della Provincia di Prato di 
continuare a rispettare il calendario su orari e giorni festivi di apertura concordato nei mesi precedenti.  
Del resto la Regione Toscana ha fatto ricordo contro la legge Monti, appellandosi al principio secondo 
il quale la competenza sul commercio tocca a Regioni e Comuni e non allo Stato. È stato unanime il 

giudizio negativo nei confronti della Legge Monti sulla liberalizzazione 
selvaggia degli orari che, come sottolineato dal Vice Presidente della 
Confesercenti Mauro Lassi, provocherà la chiusura di migliaia di pic-
coli esercizi commerciali e la conseguente perdita di migliaia di posti 
di lavoro in tutta Italia e che nella nostra Regione mette a rischio la 
sopravvivenza di 1500 negozi e oltre 6500 posti di lavoro.

Durc è obbligatorio!!!
È stato inserito l’obbligo, per tutti gli operatori am-
bulanti, di presentazione del Durc (Documento 
unico regolarità contributiva).
Il Durc è necessario nei casi di subingresso o altra 
variazione, e comunque deve essere presentato en-
tro il 31 marzo di ogni anno in ogni comune dove vi 
è la titolarità di un posteggio su area pubblica. Per 
richiedere il Durc gli interessati possono rivolgersi 
al nostro ufficio risorse umane per gli iscritti all’I-
nail, oppure all’ufficio Itaco negli altri casi. 
Per info: Tel. 0574/40291

BOLKESTEIN il Governo 
contro la Regione

Il Governo ha impugnato la legge Regionale 63 
che, come fortemente richiesto dalle categorie del 
commercio ambulante, rendeva giustizia alle nostre 
rimostranze sull’applicazione della direttiva Bolke-
stein al commercio su area pubblica. La regione 
Toscana, escludendo il nostro settore dalla suddetta 
direttiva garantiva un momento di difficoltà straor-
dinaria come quello che stiamo attraversando, che 
un settore che conta circa quindicimila aziende in 
Toscana e oltre centosessantamila in Italia fosse di 
punto in bianco precarizzato, mettendo a rischio 
concretamente il posto di lavoro ed il reddito di de-
cine di migliaia di famiglie. Di fronte ad un’importan-
te e responsabile presa di posizione della Regione 
Toscana, in un modo che riteniamo assolutamente 
inaccettabile il Governo ha deciso di impugnare il 
provvedimento, senza considerare le implicazioni 
che questo può avere sulla tenuta non solo del no-
stro sistema economico, ma soprattutto sulla tenuta 
dello stato sociale della nostra Regione e di tutto 
il paese. Si adducono all’impugnazione motivi di 
concorrenza, o di liberalizzazione del mercato, for-
se qualcuno non ha ben chiara la realtà del nostro 
settore.
Il commercio su area pubblica è un comparto da 
anni pienamente liberalizzato, i posteggi sono as-
segnati in modo assolutamente trasparente tramite 
bandi pubblici, e nessuna Legge vieta che si pos-
sano aumentare o introdurre nuovi mercati come 
dimostrano i vari nuovi bandi che i Comuni regolar-
mente fanno soprattutto per soddisfare le esigenze 
di servizio di varie aree dei loro territori.
Crediamo che liberalizzare non significhi togliere il 
posto di lavoro a qualcuno, come accadrebbe con 
l’applicazione della direttiva Bolkestein, per darlo a 
qualcun altro, attraverso criteri che ad oggi nessuno 
è stato in grado di individuare, se non quello più vol-
te paventato delle aste. Ciò significherebbe il con-
creto rischio di creare dei monopoli di gestione, ed 
il risultato sarebbe quello di non dare a tutti, come 
accade oggi, le stesse possibilità, ma di favorire solo 
i più forti.
Continueremo quindi nella nostra lotta per la tutela 
della categoria, a tutti i livelli, compreso quello eu-
ropeo.

ANVA

CONfESERCENTI, CONfCOMMERCIO, CgIL, CISL E uIL  

Il Comune non decide, 
Confesercenti  insoddisfatta
Dopo l’Assemblea con i commercianti, Con-
fesercenti ha incontrato il Sindaco Biagioli e 
l’Assessore Pineti per manifestare la grande 
preoccupazione delle piccole imprese com-
merciali per la liberalizzazione degli orari vo-
luta dal Governo Monti.
La Confesercenti ha chiesto all’Amministra-
zione Comunale di emanare l’ordinanza 
con il calendario delle aperture per il 2012, 
attenendosi alla Legge Regionale. Purtrop-
po, ad oggi, la risposta del Comune è stata 
negativa, in quanto non intende emanare 
nessuna ordinanza. La Confesercenti nel ma-
nifestare la propria insoddisfazione, in attesa 
della pronuncia della Corte Costituzionale 
sul ricorso della Regione Toscana, continuerà 
l’azione di pressione e sollecitazione sul co-
mune di Calenzano perché adotti una nuova 
ordinanza sugli orari, come hanno già fatto 
tutti i Comuni della Provincia di Prato.

CALENZANO ORARIO NEgOZI
Il Governo Monti premia 

petrolieri e banche 
I gestori confermano lo stato di agitazione degli impianti 
di distribuzione carburanti, sia sulla rete ordinaria che su 
quella autostradale. Il decreto del Governo non solo non 
liberalizza il settore dei carburanti e ne conferma i vincoli 
che ingessano forniture e prezzi, ma “autorizza” le compa-
gnie petrolifere a saltare la mediazione della contrattazio-
ne collettiva nella fissazione del margine dei gestori e a 
cacciarli dai loro impianti per sostituirli con le macchinette 
self service, aperte per 24 ore al giorno. Non sono solo i pe-
trolieri a ringraziare questo Governo ma anche le banche. 
Nascosta nelle pieghe del decreto c’è anche la cancellazio-
ne della norma che imponeva alle banche, dal 1° gennaio 
di quest’anno, di eliminare costi e commissioni per gestori 
ed automobilisti, sui pagamenti dei rifornimenti di carbu-
rante con bancomat e carte di credito: una misura che - è 
bene ricordarlo - era stata assunta per ragioni di sicurezza 
e solo dopo l’altissimo tributo di sangue che i gestori han-
no dovuto versare a difesa di incassi sui quali trattengono 
appena il 2%!  Ma la categoria, intende attuare la propria 
protesta con ragionevolezza, ricercando le giuste modifi-
che delle quali possano beneficiarne anche i cittadini. 

PROVINCIA DI PRATO

fAIb



COME     GENNAIO-FEBBRAIO  2012 7regionale

EurosportellocentreIN
FO

Altre informazioni aggiornate 
sono disponibili sul sito www.
infoeuropa.it dove  
è possibile anche pubblicizzare 
proprie iniziative o eventi.

tel. 39 055 315254
fax 39 055 310922
info@infoeuropa.it
www.infoeuropa.it

Consulenze gratuite su finanziamenti

Risposte a quesiti su temi comunitari  
o su normative estere

Ricerca di partner commerciali all’estero

Contatto con funzionari della Commissione Europea

Valutazione progetti Comunitari

IMPRENITORIAINCENTIVI ALLE IMPRESECENTRI COMMERCIALI NATuRALI

fORMAZIONE 

In arrivo il bando  
La Regione Toscana ha pubblicato un 
bando per la creazione e lo sviluppo dei 
Centri Commerciali Naturali. 
Sono destinatari dei finanziamenti le as-
sociazioni stabili tra commercianti volte 
alla realizzazione di iniziative rivolte alla 
qualificazione ed all’innovazione colletti-
va dell’offerta commerciale. 
Ogni associazione potrà ricevere, a fronte 
della presentazione di un progetto strut-
turato, un contributo fino a 50.000 euro. 
Il bando sarà attivo a partire dal mese di 
aprile e sarà possibile presentare la do-
manda fino al 31 maggio 2012. 
Gli interessati possono consultare la pa-
gina informativa dedicata al commer-
cio e al turismo della Regione Toscana: 
http://www.regione.toscana.it/turismo/
banditurismocommercio 

Bando INAIL 2012
L’INAIL ha stanziato 205 milioni di euro 
per incentivare le imprese a realizzare 
interventi finalizzati al miglioramento dei 
livelli di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
Le imprese del territorio potranno quin-
di presentare sia progetti d’investimento 
(come ad esempio interventi strutturali 
e d’impiantistica) che per l’adozione di 
sistemi di gestione per la salute e sicurez-
za, di modelli organizzativi e di responsa-
bilità sociale. 
L’incentivo è costituito da un contributo 
in conto capitale nella misura del 50% dei 
costi di progetto. 
È possibile presentare le domande fino 
all’8 marzo 2012. 
Per maggiori dettagli si rimanda alla cir-
colare che è possibile scaricare visitando 
il sito dell’INAIL: www.inail.it 

Giovanile e femminile:
al via i nuovi strumenti 
agevolativi  
Pubblicato il bando per il sostegno alle 
iniziative imprenditoriali giovanili. Pre-
viste numerose novità nella nuova edi-
zione di questo strumento agevolativo: 
sono infatti estesi i benefici anche alle 
imprese di donne (in questo caso senza 
limite di età) e ai lavoratori in cassa inte-
grazione o mobilità. 
Tra le modifiche più significative ri-
spetto alla precedente legge segnalia-
mo: - l’innalzamento del limite di età 
dei beneficiari (40 anni e non più 35 
anni); - l’apertura ad altre tipologie di 
imprese, come quelle nel settore del 
commercio e del turismo; - il finanzia-
mento concesso (contributi in conto 
capitale, abbattimento di interessi sui 
finanziamenti e leasing, prestazione di 

garanzie). 
Lo stanziamento previsto in prima battu-
ta è di 15 milioni di euro, 5 milioni l’anno 
per tre anni. 
Per ulteriori informazioni e per consulta-
re la modulistica d’accesso alle agevola-
zioni è possibile visitare il sito:
www.fiditoscanagiovani.it 

All’imprenditorialità 
dei giovani 
Pubblicato un nuovo bando 
europeo  
Questa misura mira a promuovere 
progetti transnazionali ad alto valore 
aggiunto comunitario nel campo della 
formazione all’imprenditorialità, con 
particolare attenzione al sostegno de-

gli insegnanti. Le azioni avranno come 
target di riferimento insegnanti e gio-
vani della scuola primaria, secondaria e 
terziaria. 
Possono fare domanda tutti gli enti la 
cui attività principale è incentrata nel 
campo della formazione all’imprendi-
torialità. 
Tali soggetti possono essere ammini-
strazioni pubbliche sia di livello nazio-
nale che di livello regionale e locale. 
Possono partecipare alla selezione dei 
progetti anche scuole, camere di com-
mercio e associazioni di imprese. 
La sovvenzione copre il 60% dei costi. 
La scadenza per la presentazione delle 
proposte progettuali è il 16 aprile 2012. 
Per ulteriori informazioni consulta-
re la scheda al seguente link:  http://
www.ueonline.it/networking/uplo-
adc/93670.pdfv

Con alcune eccezioni che salvano coloro che entro il 2011 hanno matura-
to i requisiti anagrafici e contributivi con le vecchie regole (e che quindi, 
alla prevista “finestra”, potranno andare in pensione in deroga alle nuove 
regole), dal 1° gennaio di quest’anno salgono in maniera rilevante i re-
quisiti per il pensionamento; non più scalini o 
scaloni (che oggi rimpiangiamo, entrambi, sen-
za più le distinzioni che fino a poco tempo fa ci 
dividevano), ma vere e proprie “rampe” che per 
molti non saranno facili da scalare.
Parlando di pensione di vecchiaia, i 66 anni di 
età (uomini) necessari dallo scorso 1° gennaio 

saliranno, salvo ulteriori variazioni, a 67 e 2 mesi tra meno di 10 anni 
ed a 68 e 3 mesi tra venti anni; che non sono un “futuro anteriore”, ma 
la data per quelli che oggi sono già quasi cinquantenni.
Per le donne peggio: i 62 anni previsti dal solito 1° gennaio 2012 sal-
gono, (raggiungendo il pareggio con i maschietti), ai 67 e 7 mesi già 

col 2018 (un “domani” in termini pre-
videnziali), per poi correre testa a testa 
con i dati prima indicati per gli uomini. 
Un “regalo” – si fa per dire – indecente 
ed ingiustificabile alle donne lavoratrici 
autonome, titolari o familiari coadiutri-
ci che siano: dal 1° gennaio anziché 62 
anni ce ne vogliono 63 e mezzo; per poi 

riallinearsi, piano piano, con le colleghe lavoratrici dipendenti nel 2018 
ai già indicati 67 e 7 mesi.
Non meglio sul fronte della pensione di anzianità (che ora si chiama 
“anticipata”): a partire da quest’anno occorrono almeno 42 anni ed un 
mese di contributi (41 ed un mese per le donne) per salire, tra solo 10 
anni, a 43 e 5 mesi (42 e 5 per le donne).
La pensione a 70 anni (o quasi) è quindi già “cosa scritta” - (le tabelle 
arrivano a 69 e 9 mesi per tutti) – e possiamo così cominciare ad imma-
ginare un mondo di capelli bianchi, anziani davvero, in ogni luogo di 
lavoro; dall’infermiera che deve sollevare il paziente alla commessa di 
boutique, dallo spargitore di catrame sulle strade alla presentatrice in 
TV, dall’autista di mezzi pubblici all’insegnante.
Sarà sostenibile tutto questo? Ne dubito.

Ormai la “Tassa di Soggiorno” è da qualche 
mese legge dello stato. Un balzello che abbia-
mo contrastato e criticato e che alla fine ha pe-
nalizzato un solo settore del complesso mondo 
della filiera turistica, quello ricettivo appunto.  
Oggi i problemi di gestione di questa imposta 
costruiscono nodi che quotidianamente ven-
gono al pettine e sollecitano interventi corret-
tivi.
I motivi delle nostre critiche erano evidenti.
Le città d’arte, ma soprattutto i centri storici 
minori o quelle aree a prevalente vocazione 
turistica, come è il caso della Versilia, pon-

gono problemi che non si possono liquidare 
con provvedimenti improvvisati presi da que-
sto o quel comune in maniera disorganica o 
concorrenziale magari per ripianare i propri 
bilanci.
Sin dal primo momento, una volta approvata 
la legge, abbiamo messo nero su bianco pun-
ti fermi che intendiamo ora ribadire che: 
Va definito chiaramente e omogeneamente, 
almeno a livello delle singole aree territoriali, 
l’importo  del prelievo evitando forme di con-
correnza sleale tra comuni limitrofi.
Deve essere chiaro che la sua utilizzazione è 

destinata unicamente al sistema dell’acco-
glienza, della formazione e della promozione 
turistica. 
Va evitato il “caos della riscossione e del ver-
samento”, ovverosia vanno stabilite regole e 
modalità semplici e trasparenti avvalendosi 
dei sistemi informatici in atto senza costi ag-
giuntivi per le imprese.
È necessario stabilire, anche in questo caso 
omogeneamente, le categorie esenti (lavora-
tori stagionali, familiari che assistono degenti 
di ospedali, autisti di pullman, minori di età, 
periodo minimo/massimo di soggiorno ecc. 

A queste osservazioni generali vorremmo ag-
giungere anche una proposta concreta: con 
parte di tale ricavato si costituisca un “fondo” 
di area territoriale gestito dalle amministra-
zioni comunali e dai rappresentanti delle ca-
tegorie economiche. 
Questo fondo dovrebbe servire per abbatte-
re gli interessi a quelle imprese che debbono 
accedere a prestiti per sostenere investimen-
ti di rilancio, ammodernamento e riqualifica-
zione delle strutture di accoglienza esistenti, 
in modo da rendere maggiormente competi-
tivi i nostri territori.

INCONTRO

di Piero Melandri

Si invecchia 
davvero sul lavoro. 
Nuovi guai per le donne imprenditrici

Tassa di soggiorno come evitare il caos 

“Salgono in maniera 
rilevante i requisiti 
per il pensionamento”
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In un anno 29%  
di pensioni in meno
Il totale delle pensioni di anzianità e 
di vecchiaia liquidate nel 2011 sono 
94.000 in meno dell’anno precedente. 
Il dato non ha niente a che fare con 
la nuova riforma ma è l’effetto delle 
cosiddette finestre mobili introdotto 
precedentemente. 
Per i Commercianti, ad esempio il calo 
è da 46.362 a 32.369

Contenzioso Fiscale

Fisco corsa al patteggiamento
Microliti fiscali: in 120.000 hanno 
patteggiato nel 2011 portando nella 
casse dello stato 18 milioni di euro. 
Si tratta di contribuenti che hanno 
deciso di chiudere contenziosi 
con il fisco approfittando della 
norma che prevedeva una sorta di 
patteggiamento per liti sotto i 20.000 
euro.

Le prime 10 economie

Il Brasile batte l’Inghilterra
Mentre la vecchia Europa zoppica il 
Brasile ha superato la Gran Bretagna 
nella graduatoria delle 10 principali 
Nazioni e diventa la sesta economia 
mondiale. L’Italia resta l’ottava. 
Primi sono gli Stati Uniti d’America, 
seconda la Cina, terzo il Giappone, 
quarta la Germania, quinta la Francia, 
sesto il Brasile, settima la Gran 
Bretagna. Poi l’Italia, la Russia e l’India.

Istat

Inflazione record nel 2011
Il tasso d’inflazione medio annuo 
per il 2011 è pari al 2,8%, in sensibile 
accelerazione rispetto all’1,5% del 
2010. Si tratta del valore medio 
annuo più alto dal 2008 (+3,3%).A 
dicembre, secondo i dati definitivi 
dell’Istat, l’indice nazionale dei prezzi 
al consumo per l’intera collettività, 
comprensivo dei tabacchi, registra 
un aumento dello 0,4% rispetto al 
mese precedente e del 3,3% nei 
confronti dello stesso mese dell’anno 
precedente (lo stesso valore registrato 
a novembre). Il dato definitivo 
conferma la stima provvisoria. Sempre 
a dicembre l’inflazione di fondo, 
calcolata al netto degli energetici e 
alimentari freschi, è stabile al 2,4%.  
Al netto dei soli beni energetici, il 
tasso di crescita tendenziale dell’indice 
dei prezzi al consumo scende al 2,3% 
dal 2,4% di novembre. 

Fallimenti

In un anno crescitadel 61%
La crisi colpisce ancora di più. Una 
ricerca del Ministero del tesoro precisa 
che nel corso  del 2011 le aziende che 
hanno dichiarato fallimento, rispetto al 
precedente anno, sono aumentate del 
61%.  Quelle cessate del +51% mentre 
sono aumentate del 2% quelle in 
perdita ma che continuano a lavorare 
confidando nella ripresa.
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